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Con una penna vibrante, intinta nella storia del Novecento e affilata da una profonda
sensibilità per le umane lacerazioni e debolezze, Marilù Oliva disegna una vicenda incalzante
che è anche una riflessione su quello che le famiglie non dicono, sulle ferite non rimarginate
che si riaprono, implacabili, attraverso le generazioni. Un romanzo che dà voce al rimosso di
un secolo. «Queste pagine, drammatiche e angoscianti, rivelano atrocità documentate» -
Patrizia Violi, la Lettura Giovanni è un uomo affascinante, generoso e fallito. Candi è una
donna bellissima che esagera con il turpiloquio, con l'alcol e con l'amore. E Bianca? È la loro
unica figlia, che cresce nel disordinato appartamento della periferia bolognese, respirando
un'aria densa di conflitti e di un'inspiegabile ostilità materna. Fin da piccola si rifugia nelle
fiabe, dove le madri sono matrigne ma le bambine, alla fine, nel bosco riescono a salvarsi.
Poi, negli anni, la strana linea di frattura che la divide da Candi diventa il filo teso su un
abisso sempre pronto a inghiottirla. Bianca attraversa così i suoi primi vent'anni: la scuola e
gli amori, la tragedia che pone fine alla sua infanzia e le passioni, tra cui quella per i libri, che
la salveranno nell'adolescenza. Negli anni Novanta, infatti, l'eroina arriva in città come un
flagello e Bianca sfiora l'autodistruzione: mentre sua madre si avvelena con l'alcol, lei presta
orecchio al richiamo della droga. Perché, diverse sotto ogni aspetto, si somigliano solo nel
disagio sottile con cui affrontano il mondo? È un desiderio di annullarsi che in realtà viene da
lontano, da una tragedia vecchia di decenni e che pure sembra non volersi estinguere mai: è
cominciata nel Sonderbau, il bordello del campo di concentramento di Buchenwald.

Biancaneve nel Novecento / Marilù Olivia
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“Quando non eravamo insieme sentivo uno strano disordine emotivo, una specie di febbre, di
sete che dovevo placare. Vivevo le mie giornate senza di lui come un intervallo, una pausa
dell’esistenza. Mi spegnevo, in attesa di riaccendermi quando lo avrei rivisto. Ero appena
diventata una giovane tossica, convinta, al contrario, di aver colmato quella zona
irrimediabilmente cava della mia esCosì Selvaggia Lucarelli descrive gli esordi di una
relazione durata ben quattro anni in cui nulla, nella sua vita, ha avuto scampo: dal lavoro agli
amici, l’ossessione per una storia che non aveva alcuna possibilità di funzionare, piano
piano, come un fungo infestante, ha intaccato tutto quello che la circondava. Perfino l’amore
per suo figlio, che finisce trascurato tra decisioni imprudenti e un’asfissiante sindrome
abbandonica: “Oggi, guardandomi indietro, faccio ancora fatica ad ammetterlo, ma la felicità
di mio figlio, la sua sicurezza perfino, erano la cosa più importante solo in quei rari momenti
in cui sentivo di aver messo la mia relazione al sicuro. L’unico pericolo che avvertivo come
costante e incombente era quello che lui mi lasciasse per la mia evidente
inadeguatezza”.Con coraggio, senza fare sconti soprattutto a se stessa, racconta come un
incontro tra un uomo che non vede nulla oltre se stesso e una donna che non vede nulla
oltre lui può trasformarsi in una devastante dipendenza affettiva da cui la protagonista uscirà
solo dopo aver toccato il fondo. Solo dopo aver compreso cos’era quel vuoto da

Crepacuore : storia di una dipendenza affettiva / Selvaggia Lucarelli
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colmare e perché ha coltivato la speranza distruttiva che qualcuno potesse colmarlo: “Siamo
stati, insieme, una profezia feroce che per avverarsi aveva bisogno delle ferite di entrambi”

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 858.92 LUC

Una famiglia americana, gli Hildebrandt, all'inizio dei tumultuosi anni Settanta: un
microcosmo di sogni, paure, rivalità e sensi di colpa. Da una parte l'imperativo antico della
legge morale, dall'altra la vita degli esseri umani, emozionante, spaventosa e ingovernabile.
Ancora una volta, con l'ironia e l'empatia che sono la cifra della sua letteratura, Jonathan
Franzen racconta una storia unica e insieme universale, sullo sfondo di un paese che non ha
mai smesso di rifondare i propri miti. Sono i giorni dell'Avvento dell'anno 1971, a New
Prospect, Chicago, ma la famiglia Hildebrandt non sembra ansiosa di festeggiare il Natale.
Russ, pastore di una chiesa locale, desidera un unico regalo: passare qualche ora in
compagnia di Frances Cottrell, una giovane, adorabile parrocchiana che mette a dura prova
la sua fede e il suo matrimonio. Sua moglie Marion sa che i tempi turbolenti non garantiscono
la stabilità coniugale, e teme che i brutti segreti che ha sempre nascosto a Russ stiano per
venire a galla. Rifiutando il pacifismo del padre, Clem, il figlio più grande, vuole partire
volontario per il Vietnam, non perché non sia lui stesso pacifista, ma perché non sopporta di
essere un ragazzo bianco privilegiato. Sua sorella Becky, la ragazza più popolare della
scuola, sta cercando di attirare l'attenzione di Dio e insieme quella di un giovane cantante
folk, Tanner Evans, il primo che a New Prospect si è fatto crescere i capelli e ha iniziato a
indossare pantaloni a zampa d'elefante. Per impressionare Tanner e irritare suo padre,
Becky è entrata in un gruppo giovanile, Crossroads, animato da un altro pastore, Rick
Ambrose, figura carismatica e manipolatrice, e bestia nera di Russ. Del gruppo fa parte
anche il terzo figlio, Perry, un adolescente problematico e geniale, che per Natale ha deciso
di smetterla per sempre con la marijuana e diventare un bravo ragazzo: ma non sempre i
buoni propositi producono i risultati voluti. Da Natale fino alla Pasqua successiva, ognuno
degli Hildebrandt sognerà per sé una vita diversa, un nuovo amore o un antico amore
ritrovato, o una qualche sostanza stupefacente che metta a tacere i campanelli d'allarme. Il
matrimonio di Russ e Marion era iniziato vent'anni prima, per entrambi nel segno della
rinascita dopo una caduta. Ora un'eredità sgradita, scritta nei geni, chiede d'essere riscossa,
riducendo in cenere sogni e speranze. Richiedendo lo sforzo di tutti per una nuova, difficile
rifondazione. Crossroads è un romanzo intenso e trascinante, a tratti comico, a tratti
drammatico e pieno di dolore, che segna il ritorno di Franzen nel cuore del cuore del paese, il
Midwest delle Correzioni.

Crossroads / Jonathan Franzen ; traduzione di Silvia Pareschi
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Nella sua prova narrativa più matura e provocatoria, Govoni immagina un futuro possibile
governato dall'egoismo e dalla competizione, per ricordarci che è soltanto insieme, restando
uniti, che noi esseri umani possiamo davvero salvarci. In fuga da un'Europa al collasso,
Hans, Juju e Nonna affrontano mille pericoli fingendosi una famiglia: una donna anziana e i
suoi nipotini, in realtà tre estranei che lentamente imparano a tenersi per mano. Quando
raggiungono Truva, la Città della Speranza - un gigantesco campo profughi in cui il potere è
gestito dalla piattaforma online Fortuna - ricevono anche loro, come tutti gli ospiti, una tenda
e un dispositivo elettronico. Niente cibo o vestiti, quelli te li devi guadagnare:

Fortuna / Nicolò Govoni
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ognuno è artefice del proprio destino, e nel campo la ricchezza si costruisce postando. Chi
accumula più like e follower ha accesso privilegiato agli aiuti umanitari; i meno popolari si
accontentano delle briciole. Mentre Hans lotta con i fantasmi del passato e la cinica Nonna
cerca con ogni mezzo di procurarsi visibilità, è Juju a domandarsi che senso abbia un mondo
in cui ci si salva solo a spese degli altri. Dentro di lei si nascondono uno spirito da leader e i
semi della rivolta, ma dovrà imparare a credere in se stessa per alzare la voce e ritrovare -
per gli abitanti di Truva e per quel bizzarro trio che chiama famiglia - la speranza che ci sia
ancora, anche qui dentro, un po' di umanità.

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 GOV

Quando una donna viene trovata morta in una cassa di legno con il corpo trafitto da spade, la
polizia di Stoccolma è frastornata: difficile capire se si tratti di un gioco di prestigio finito in
tragedia o di un macabro rituale omicida. Le indagini vengono affidate a una squadra
speciale: un gruppo eterogeneo di agenti scelti - e allergici alle procedure istituzionali - tra i
quali spicca per doti investigative Mina Dabiri. Proprio Mina suggerisce di coinvolgere nel
caso Vincent Walder, un famoso mentalista, profondo conoscitore del linguaggio del corpo e
del mondo dell'illusionismo. Insieme si mettono sulle tracce del killer, ma la personalità di
entrambi, segnata da piccole e grandi ossessioni e da segreti inconfessabili, ingarbuglia la
caccia, anche perché il loro stesso passato si rivela connesso in modo inquietante al caso. E
prima che la situazione precipiti, l'unica arma a disposizione dei due investigatori per
impedire all'assassino di uccidere ancora è anticipare le sue mosse: solo comprendendo a
fondo la sua follia, infatti, potranno mettervi fine.

Il codice dell'illusionista / Camilla Läckberg, Henrick Fexeus ;
traduzione dallo svedese di Alessandra Albertari e Laura Cangemi
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Dov'è che impariamo ad amare? Com'è che ci s'ammala dentro, com'è che si guarisce? Ci
sono persone che, quando le incontriamo, ci bussano al sangue: e Adele, quando incontra
Nicola, è certa di avere trovato la persona con cui sentirsi finalmente intera. Ma Nicola è
legato da un patto antico a un'altra donna, con lei ha due figli, mentre Adele cresce sua figlia
da sola, dopo una vita di sfide e fughe che pare incastrarla in un'eterna adolescenza.
Quando l'intesa con Nicola comincia a vacillare, proprio quell'adolescenza le chiede,
prepotente, ascolto. Così, in una notte fatale, che segnerà per sempre il destino dell'umanità,
Adele torna come in sogno al paese dove è nata, marchiata da un soprannome,
Senzaniente, che è pesato sulla sua famiglia perfino dopo che il padre, Rocco, ha sfidato la
miseria e conquistato il benessere. La storia fra Adele e Nicola s'intreccia allora alla storia di
Adele e suo padre, in una spola sempre più serrata fra passato e presente, dove quello che
ci è stato tolto quand'eravamo bambini rischia di diventare l'unica misura di quello che il
mondo ci potrà offrire. Fra medici che dovrebbero curare e invece mettono in pericolo, una
donna che guarda dalla finestra il capodanno degli altri e un'altra che danza con uno
straccio, nessuno degli indimenticabili personaggi di questo romanzo riesce a tenere stretto
quello che è convinto di desiderare, mentre l'intrinseca violenza delle relazioni si mescola alla
loro intrinseca dolcezza. E una televisione sempre accesa si prende gioco dello sforzo di tutti
di credere alla propria esistenza.

Il grembo paterno / Chiara Gamberale
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A Parigi, in una notte nebbiosa, qualche giorno prima di Natale, una ragazza viene salvata
dalle acque della Senna. È nuda, non ricorda nulla, ma è ancora viva. La donna misteriosa
viene accompagnata al pronto soccorso, ma riesce a scappare e a far perdere le proprie
tracce. Gli esami del DNA rivelano la sua identità: è la pianista Milena Bergman. Ma
qualcosa non torna, perché la famosa musicista risulta morta in un incidente aereo più di un
anno prima. È una indagine per l'ufficio affari non convenzionali della polizia di Parigi,
l'occasione che Roxane, un'ispettrice messa in disparte dai suoi capi, aspettava per
prendersi la rivincita che merita. Quando la sua inchiesta intreccia il destino dello scrittore
Raphaël Batailley, l'ex fidanzato di Milena, i due si trovano catapultati in un enigma
inquietante: è possibile essere al tempo stesso vivi e morti?

La sconosciuta della Senna / Guillaume Musso ; traduzione di Sergio
Arecco
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Andrea Sorci, in preda a un accesso di rabbia, uccide la sua domestica continentale.
L'omicidio viene insabbiato dal figlio illegittimo del barone Sorci, il potentissimo Peppe Vallo,
altrimenti noto come l'Americano. Rico, nipote di Andrea, che sa ma non parla, è un uomo
tormentato, deluso dalla Sicilia ferita del dopoguerra: vive accanto a Rita, che ama e non può
fare a meno di tradire. Eppure qualcosa si muove: tre donne, le zie che i Sorci hanno
ribattezzato le Tre Sagge, fondano nella sagrestia della chiesa dei Santi Scalzi il Circolo del
Punto Pieno, dove ricamano corredini, tovaglie, lenzuola, asciugamani. Dalla nobildonna alla
monaca di casa, alla prostituta, in quel tripudio febbrile delle dita si dà forma a una sorta di
adunanza femminile dove si discute, si commenta, ci si consola, si offre una speranza di
cambiamento e si rammendano traumi sociali e famigliari. È una nuova sorellanza basata su
una separazione dal mondo fuori che solo le donne, quando sono insieme, riescono a creare
e a difendere. Intanto, però, l'uomo vola sulla Luna, gli studenti si ribellano. E la tensione
positiva dei movimenti a cavallo fra gli anni sessanta e settanta si scontra con le
contraddizioni dell'isola. Dal 1955 al 23 maggio del 1992, quando furono uccisi Giovanni
Falcone, Francesca Morvillo e gli agenti della scorta, Simonetta Agnello Hornby tiene stretto
il filo della saga famigliare cominciata con Caffè amaro e proseguita con Piano nobile per
consegnarci un ricamo di omicidi, ossessioni, amori, violenze della Sicilia uscita martoriata
dal Secondo conflitto mondiale e pronta a patire, protagonista e vittima, altre guerre.

Punto pieno / Simonetta Agnello Hornby
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